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COVID-19 - COMUNICATO N. 1 DEL 16-03-2019 
SANIFICAZIONE STRADE PIAZZE E SPAZI PUBBLICI 
 
Sono recenti e ben impresse nella nostra mente le immagini della città cinese di Wuhan attraversata 
da imponenti mezzi che spargono liquido sanificante per contrastare il diffondersi del Corona virus. 
Adesso che il problema si pone prepotentemente anche in Sardegna, crescono le ansie, 
l’allarmismo, il bisogno di quel senso di sicurezza che cresce dentro di noi nel vedere che tutte le 
misure possibili e immaginabili vengono attuate. 
Fra queste emerge la richiesta di un intervento di sanificazione di tutte le strade, piazze, spazi e aree 
pubbliche. Sul modello cinese o, meglio, sul modello Wuhan. 
Non sono un esperto ed ho anche avuto poco tempo per documentarmi, ammesso che ne abbia le 
capacità e la base culturale per farlo, cosa della quale dubito sempre quando leggo qualcosa da 
Topolino in su. 
Comunque, al momento mi sento di scrivervi questo. 
Il Ministero della Salute si è espresso esclusivamente dando indicazioni sulla sanificazione di 
ambienti interni. Quindi ciascuno su questo può procedere a casa propria.  
Nessuna prescrizione o specifica raccomandazione è stata emanata sul tema da parte di istituzioni 
internazionali o nazionali, né delle società scientifiche, a supporto della sanificazione di spazi 
pubblici all’aperto per l’emergenza COVID-19. 
Vista la situazione e considerata la crescente sollecitazione da parte dei cittadini nel richiedere la 
sanificazione degli spazi pubblici aperti, ANCI Sardegna (PER CONTO DI TUTTI I SINDACI SARDI) ha 
formalmente richiesto alle massime autorità e istituzioni sanitarie regionali e nazionali di fornire 
indicazioni, informazioni e chiarimenti sulle procedure da utilizzare e sulle modalità operative che 
gli enti locali possono assumere per effettuare, se utile e necessario, la sanificazione di strade, piazze 
e spazi pubblici aperti in genere. 
Quindi è opportuno attendere il riscontro a tale istanza. 
Premesso questo posso dirvi che è abbastanza improbabile che il virus, qualora presente al suolo, 
possa sopravvivere per un periodo superiore a poche ore e che, pertanto, qualora la sanificazione 
fosse necessaria ed efficace, andrebbe ripetuta a giorni alterni se non quotidianamente. 
Comprendete bene che si fa solo se può essere utile. 
Alcuni Comuni, anche sardi, hanno già avviato tale sanificazione, facendo ritenere alla popolazione 
che sia necessario e opportuno farle ovunque. In pratica hanno cosparso strade e piazze di un liquido 
composto da acqua, varecchina e qualche altro componente igienizzante.  
Un trattamento che potrebbe essere utile in ambienti esterni particolarmente frequentati (cosa 
ormai non più possibile), in ambienti urbani con determinate caratteristiche, di sicuro non 
riscontrabili nel nostro paese. 
Mi sbaglierò, ma mi son fatto l’idea che l’iniziativa di quei Comuni, che non intendo certo discutere 
né tantomeno giudicare, potrà avere come effetto benefico solo quello di tranquillizzare una parte 
della popolazione.  
Comunque, sappiate che se dovessero arrivare indicazioni e chiarimenti in tal senso da parte delle 
autorità e istituzioni preposte, anche nel nostro Comune sarà fatta la sanificazione esterna. 
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